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i chiama iPad e assomiglia a
un grande iPhone la nuova
creatura di Steve Jobs.

L’annuncio ufficiale è arrivato ieri
dopo le voci che, ormai da giorni,
facevano il giro della rete e dei
giornali di tutto il mondo. Il
numero uno della Apple è salito sul
palco dell’affollatissimo Yerba
Buena Center di San Francisco e,
per descrivere il suo nuovo
"gioiello", ha pronunciato poche
parole, d’effetto: «Un prodotto
magico e veramente
rivoluzionario».
Da tempo la casa di Cupertino
sembra non sbagliare un colpo:
prima l’iPod e l’iPhone, che hanno
rivoluzionato l’ascolto della musica
e quello degli smartphone, e ora si
prepara a lanciare l’ennesima sfida
ambiziosa. Il nuovo iPad, una via di
mezzo tra un netbook e un

supertelefonino, cercherà di definire una nuova
categoria di dispositivi pensati per fruire ogni tipo
di media, dai video ai giochi, fino ai libri
elettronici e ai quotidiani: costantemente
connesso alla rete, interattivo e senza fili.
A dimostrarlo è stato anche il fatto che sul palco di
San Francisco, accanto a Jobs, erano presenti pure
i rappresentanti di alcune aziende già pronte

presentare le prime applicazioni
specifiche per l’iPad. A partire dai
videogiochi, con la società
americana Electronic Arts, e i
giornali, capitanati dal
vicepresidente delle attività digitali
del New York Times, Martin
Nisenholtz, che ha annunciato
come il quotidiano americano
abbia già preparato una versione
ottimizzata per il nuovo
dispositivo della casa di
Cupertino. Ma la grande vera
novità, è stata il lancio di una

libreria digitale: si chiamerà iBooks,
utilizzerà il formato standard ePub e permetterà
di acquistare i libri direttamente dalla rete con un
solo tocco sulla tastiera. Nata in collaborazione
con Amazon, è già sostenuta da cinque grandi
editori (Penguin, HarperCollins, Simon&Schuster,
Macmillan e Hachette). E, promette Jobs, è solo
l’inizio: «Presto si aggiungeranno altre case
editrici».
Una mossa, quella di Apple, che non sarà certo
priva di rischi. Bisognerà capire se le scelte
d’acquisto dei consumatori si orienteranno
davvero sui tablet e se le «tavolette magiche»
saranno in grado di trasformarsi in qualcosa che
faccia la differenza e che davvero gli utenti siano
disposti a usare per la loro unicità. Anche per
questo motivo, forse, lo scenario che si prospetta
all’orizzonte non sarà solo quello di una guerra di
prodotti: la nuova sfida lanciata ieri da Apple, e
che a breve sarà sicuramente seguita da altri
produttori, si giocherà tutta sulle applicazioni e
suoi contenuti multimediali. Sui nuovi tablet si
potrà e si dovrà non solo navigare in rete, ma
anche guardare foto, ascoltare la musica, leggere
libri e giornali e guardare video o, addirittura, la
televisione. Insomma, il nuovo terreno di battaglia
di sposterà dall’universo dell’hardware a quello
dei software, ossia i programmi e le piattaforme in
grado di far girare tutte le applicazioni oggi
presenti sul mercato e farle convergere in unico
dispositivo. Dopotutto, il vantaggio dei
consumatori è il vero motore del mercato.
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L’amministratore
delegato della casa di
Cupertino ha tolto il velo
sul prodotto che ambisce

ad unire più dispositivi
Tra le applicazioni
arriva iBook, una
grande libreria digitale
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IL PRECURSORE
Nel 1968 il Dynabook

Ad inventare il primo tablet, il
«Dynabook», era stato nel 1968
Alan Kay, un ingegnere che lavorava
in un laboratorio delle innovazioni
nella Silicon Valley. Lo stesso Steve
Jobs, intorno al 1983, aveva
disegnato «Bashful», una specie di
voluminoso tablet, mentre, nel 2002,
anche Bill Gates aveva lanciato la
sua idea di un pc portatile con un
schermo mobile e touch.

IL RIVALE
Lo Slate di Hp con Microsoft

Hp, ha appena annunciato
«MusicStation», una piattaforma
per scaricare musica digitale a
pagamento che dovrebbe
sbarcare anche in Italia e, appena
due giorni fa, ha svelato con uno
speciale filmato su YouTube lo
«Slate», il tablet Pc annunciato
all’inizio dell’anno a Las Vegas
insieme al numero uno di
Microsoft, Steve Ballmer.

IL PRESENTE
Amazon Kindle si rinnova

Mentre Google sta per lanciare
«Google Editions» un negozio
online per i libri digitali, Amazon, la
più grande libreria online del
mondo pare sia intenzionata ad
aprire un negozio di applicazioni –
sull’esempio dell’AppStore della
casa di Cupertino – per
trasformare il suo Kindle da
"semplice" lettore di e-book in
oggetto multimediale.

LA SCHEDA

Pesa 700 grammi, un mese in stand-by
Naviga sul web, invia e-mail, mostra foto, permette di
leggere e-book, giocare con i videogiochi, ascoltare
musica e molto altro. La «tavoletta» di Apple ha uno
schermo tattile da 9,7 pollici, è spesso meno di 1,3
centimetri e pesa meno di 700 grammi. Ha
un’autonomia di 10 ore in funzionamento e addirittura
di un mese in stand-by. Nell’iPad è incorporato anche
iTunes, il negozio musicale della Apple, e, oltre a 12
nuove applicazioni, possono essere utilizzate anche le
140 mila già pensate per l’iPhone e disponibili sull’App
Store. Sarà disponibile in tutto il mondo a fine marzo. I
prezzi dipenderanno da due variabili: la capacità di
memoria e la possibilità di avere una connettività 3G
(come i telefonini).  Il prezzo più basso di 499 dollari
sarà per il modello con 16 giga di memoria, 599 dollari
quello con 32 giga, e 699 dollari per il modello con 64
giga. Per i modelli con WiFi e connettività 3G bisognerà
aspettare aprile (da 729 a 829 dollari). C. L. V.
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un computer, ma connesso
in rete come un telefonino. È
una consolle per videogiochi.

È un televisore, un lettore digitale
di libri, e, volendo, anche un costo-
so telecomando per coordinare le
tv e i Pc (pardon, i Mac) di famiglia.
Ma perché il nuovo iPad della Ap-
ple dovrebbe servirci? In quale an-
golo di casa o in quali borse andrà
a finire questo bellissimo ma non
rivoluzionario gadget? Sono dubbi
legittimi, in un mercato saturo di
cellulari intelligenti, iPod che scari-
cano da soli l’ultima puntata di «Ca-
salinghe disperate», portatili sem-
pre più portatili e Kindle che per-
mettono di mettere in valigia doz-
zine di gialli fra
cui scegliere sotto
l’ombrellone.
Eppure, a giudi-
care da come il
Ceo della Apple
Steve Jobs si è
mosso, una nic-
chia di consuma-
tori c’è, e non è
piccola. E potrebbe riaprire porte
che le case editrici pensavano si fos-
sero chiuse per sempre. La Apple
vuole entrare nelle nostre cucine
con un apparecchio per tutta la fa-
miglia. E nelle aule delle università
(oltre che nei dormitori dei cam-
pus), cambiando il modo in cui gli
studenti comprano e leggono i libri
di testo, mentre, naturalmente, si
scambiano messaggi su Facebook e
si distraggono con una vasta gam-
ma di giochi.
Ma torniamo alle cucine. Il nuovo
tablet, con il suo schermo da dieci
pollici, può essere montato su un
supporto verticale, appeso a un mu-

ro e offrire informazioni a tutta
la famiglia. Chi si muove fra i
fornelli vi cercherà idee per nuo-
vi piatti, con libri di ricette cor-
redati da video che mostrano o-
gni passo della preparazione e
consigli su dove comprare gli in-
gredienti nella propria città. Chi
invece in cucina è di passaggio vi
darà un’occhiata per avere un ag-
giornamento di notizie, dal gior-
nale fresco di download, ai risulta-
ti sportivi (e vedere il replay dei gol
della sera prima), all’ultimo radio-
giornale.
Le novità sono due: minimo in-
gombro e niente fili, senza scatole.
decoder, o bisogno di fare buchi nei
muri per la connessione via cavo,
oltre alla comodità del «tutto in u-

no» e di trasferire
facilmente i file
su altri supporti.
Senza contare
che, terminata la
colazione, la ta-
voletta può esse-
re usata per fini-
re di vedere un
film o leggere il

giornale mentre va a scuola o al la-
voro.
Il tablet, intelligentemente, non si
pone in rotta di collisione con il
Kindle della Amazon o il Reader del-
la Sony, ma cerca di superarli. Non
si preoccupa di offrire un doppio-
ne del libro di carta, ma un prodot-
to nuovo, con colori, ipertesti, vi-
deo, audio, che renderà sicura-
mente il tablet più attraente per le
classi dei licei e delle università, che
hanno scartato i lettori digitali per-
ché non abbastanza interattivi o a-
datti ai grafici.
Con quest’audience in mente il ta-
blet potrebbe fornire un’ancora di

salvataggio alle ca-
se editrici, rassegnate a veder scen-
dere le vendite delle loro copie car-
tacee e a guadagnare spiccioli dal-
le versioni online dei loro prodotti.
Già il New York Times, i giganti del-
le riviste Condé Nast e Harper Col-
lins, controllata da News Corp. Che
possiede anche il Wall Street Jour-
nal sono scese a patti con Steve Jobs.
Loro gli cederanno il privilegio uni-
co di controllare e conoscere i loro
lettori, offrendo i loro titoli tramite
l’iPad. Ma il genio di Cupertino dà
loro la possibilità di presentare un
nuovo tipo di quotidiano, settima-
nale o mensile, diverso da quello in
edicola e da quello sul web, che po-
trà essere letto solo a pagamento.
Potrebbe rivelarsi un buon affare
per tutti. Le uniche a non aver ce-
duto all’ammaliante canto di sire-
na di Jobs sono per ora le tv via ca-
vo. No, non gli lasceranno offrire sul
tablet i loro telefilm più popolari.
Per vedere l’ultimo episodio di Doc-
tor House o 24, il giorno della mes-
sa in onda bisognerà ancora ac-
cendere la vecchia televisione. Al-
meno per ora.

È

Il «tablet» ha l’ambizione di
rivolgersi a tutta la famiglia
Per offrire notizie,
messaggi, ricette, giochi
intrattenimento e non solo

Steve Jobs presenta il nuovo Apple iPad (AP)

tecnologia
Attesissima, ecco la nuova «magica» creatura della Apple
Una tavoletta da 9,7 pollici senza tastiera. Servirà per leggere
libri e giornali, giocare, navigare, guardare video, telefonare
Prezzo: da 499 a 829 dollari. Svolta o super-gadget?
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Arriva l’iPad
Tra telefono e portatile
Jobs: una rivoluzione

l’analisi
Il computer punta alla cucina, senza fili né decoder
E per gli editori si apre la sfida multimediale


